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Santena, nuovo percorso del bus «45b»
Da aprile cambia il percorso della linea 45b. I
bus da via Sanbuy invertiranno la rotta tra via
Ferrari e strada Quaglia. Proseguiranno su via
Asti, con una nuova fermata al civico 38, e in
senso inverso lungo via Nazionale. [F. GEN.]

Cambiano, si cercano volontari over 60
La città cerca volontari per migliorare i servizi
di assistenza, istruzione e vigilanza offerti
dalla pubblica amministrazione. Il bando è
rivolto agli over 60 . Domande di adesione
raccolte in Municipio fino al 4 aprile. [F. GEN.]

Lanzo

Buferasul trasferimento
dellariabilitazioneaCiriè
Denunciacontro l’Asl-To4

È bufera sul trasferimento
della riabilitazione cardiologi-
ca dall’ex Mauriziano di Lan-
zo all’ospedale di Ciriè. Ieri il
Comitato, nato per la salva-
guardia del polo sanitario di
Lanzo, ha presentato una de-
nuncia ai carabinieri. Un
esposto dove si sottolineano le
responsabilità di chi ha deciso
di trasferire i malati senza
aver sostenuto un confronto
con gli amministratori di zo-
na. Nella denuncia, presenta-
ta da Marino Poma, uno dei
portavoce del Comitato, si evi-
denzia come «tale spostamen-
to sia gravemente lesivo del
diritto ad una corretta cura,
proprio e della popolazione
delle Valli di Lanzo, essendo
nello spostamento ridotta la
capacità di ricovero del repar-
to, già privato, in tempi recen-
ti, della componente riabilita-
tiva polmonare». Insomma i
politici e gli
amministra-
tori di zona
non hanno
preso bene la
ricollocazio-
ne del repar-
to, uno dei
fiori all’oc-
chiello della
sanità pie-
montese, ne-
gli ex locali
dell’Urologia
di Ciriè. Nel-
l’esposto si
s o t t o l i n e a
poi come il
trasloco dei
posti letto
verso Ciriè
(che dovrà
essere com-
pletato entro il 30 marzo) non
sia stato autorizzato dalla Re-
gione che non avrebbe mai ap-
provato gli atti aziendali.
«Non sopportiamo più di es-
sere presi in giro dai vertici
dell’Asl To 4 – attacca Marino
Poma – per questo abbiamo
deciso di rivolgerci all’autori-
tà giudiziaria. Un atto forte,
ma indispensabile per tutela-
re la salute di migliaia di per-
sone. In questi mesi abbiamo
assistito solo a promesse mai
mantenute». A questo punto

rischia anche di saltare il faccia
a faccia di lunedì prossimo tra il
direttore generale Flavio Bora-
so e i rappresentanti del Comi-
tato. «Preferisco non dire nulla
– taglia corto Boraso – anche
perché il trasferimento della
riabilitazione cardiologica da

Lanzo a Ciriè
rientrava nella
riorganizza-
zione della re-
te ospedaliera
della Regione.
Un’operazione
prevista e con-
cordata da
tempo con gli
amministrato-
ri e le organiz-
zazioni sinda-
cali». La noti-
zia della rilo-
cazione della
ventina di de-
genti ha già
mandato in fi-
brillazione di-
versi ammini-
stratori delle
Valli di Lanzo

che vedono in questa decisione
l’ennesimo prosciugamento di
posti letto nell’ex Mauriziano.
«Dopo il blitz di queste ultime
ore il dottor Boraso se ne deve
andare – tuona Mauro Maruc-
co, sindaco di Balme - persone
deboli, che hanno dovuto soste-
nere delicati interventi, hanno
subito una violenza fisica e psi-
cologica inaudita e gratuita. Il
direttore generale dell’Asl To 4
non è un medico, ma un ottimo
esecutore che calpesta ogni co-
dice etico di comportamento».

L’ospedale
di Lanzo
Dopo la
conferma
dello
spostamento
della
riabilitazione
cardiochirurgi
ca a Ciriè, si è
scatenata la
bufera sul
direttore Asl
Flavio Boraso

Si torna a sperare per la ria-
pertura del tribunale di Pine-
rolo. Questo dopo che il giudi-
ce torinese Alberto Giannone
ha accolto l’eccezione d’illegit-
timità costituzionale, presen-
tata dall’avvocato Monica
Bernardoni, relativa alla nor-
mativa che ha portato alla ri-
forma della geografia giudi-
ziaria, con la formula «Non
manifestamente infondata la
questione di legittimità costi-
tuzionale della legge delega
148/2011». Sono tre gli aspetti
che potrebbero permettere di
rimettere in discussione la
precedente sentenza della
Corte Costituzionale che, il 2
luglio dello scorso anno aveva
spento le speranze di salvezza
per il tribunale di Pinerolo.

Tre questioni
«La legge delega impone che
ci sia un passaggio in com-
missione parlamentare refe-
rente. Questo non è avvenuto
- afferma l’avvocato pinerole-
se Bernardoni - e per provar-
lo ho depositato i verbali al
giudice». Elemento che con-
trasta con quanto invece af-
fermato dalla Corte Costitu-
zionale secondo cui tutti i
passaggi erano stati rispetta-
ti. Solo questo elemento sarà
sufficiente per rimettere in
discussione la legittimità del-
la chiusura? Si vedrà. Intro-
duce il secondo elemento di
perplessità l’avvocato Ber-
nardoni: «Tutto era iniziato

con il decreto legge per il taglio
alle spese nel governo Monti,
messo a punto per affrontare la
crisi economica. Ebbene, il de-
creto con carattere d’urgenza
non parlava della geografia giu-
diziaria. Però nella legge di con-
versione del Parlamento era
stato inserito un emendamento
che non poteva essere ammes-
so». Si chiamano in gergo nor-
me intruse e sono estranee ai
principi della Costituzione e so-

vente snaturano la ratio della
norma. Aggiunge l’avvocato
Bernardoni: «Infatti questo è
stato più volte censurato dalla
Corte Costituzionale».

Un errore della Corte?
Nella sentenza della Corte Co-
stituzionale forse si cela un er-
rore materiale da cui potrebbe
derivare l’incostituzionalità
della legge di conversione e
quindi molti tribunali soppressi

Pinerolo

Tribunale,unospiraglio
Giudiceaccogliericorso
“Questionedi legittimitàcostituzionaleper la riformagiudiziaria”

Sotto processo c’è la legge di Riforma
Secondo i promotori del ricorso,la gestione parlamentare della Riforma giudiziaria avrebbe messo

in discussione il rispetto del principio democratico della divisione dei poteri dello Stato

potrebbero tornare a funziona-
re. C’è poi un terzo aspetto, di
natura politica: «Il Governo ha
messo la fiducia sull’emenda-
mento togliendo così il potere
decisionale del Parlamento».
Situazione che fa discutere, in-
fatti in un contesto analogo, a
gennaio, la Corte Costituziona-
le ha dichiarato l’illegittimità
della legge Fini-Giovanardi per
quanto riguarda la distinzione
fra droghe leggere e pesanti.

ANTONIO GIAMO

GIANNI GIACOMINO

VillarDora

Negliedificipubblici
arriva ilWi-Figratuito

Il Comune di Villar Dora ha
creato punti Wi-Fi in città per
dare la possibilità a cittadini e
studenti di collegarsi gratui-
tamente a internet. La cittadi-
na della Val Messa compie co-
sì un altro passo verso la digi-
talizzazione. L’amministra-
zione aveva in precedenza av-
viato il servizio di informazio-
ne per i suoi abitanti, median-
te l’invio di mail e sms sulle
iniziative del Comune. «Credo
che l’accesso alla rete sia un
diritto - dice il sindaco Mauro
Carena - abbiamo iniziato dai
punti focali dove si ritrovano
più persone, poi gradualmen-

te estenderemo il servizio a tut-
ta la città». Al momento ci si po-
trà allacciare alla rete dalla bi-
blioteca comunale, dal centro
sociale di via Pelissere, dalla
scuola materna e dalla vecchia
scuola della borgata di Monte-
composto. «Siamo partiti dagli
edifici pubblici - dice il sindaco -
poi passeremo alle piazze».

La biblioteca, uno dei punti wifi

GIUSEPPE MARITANO

Santena

Traunmeselaconsegna
degliortisociali

Annunciato lo scorso novem-
bre, il piano degli orti sociali è
pronto a partire. Il Municipio
ha acquistato da privati i ter-
reni che corrono lungo l’area
sportiva di borgata Trinità.
Qui saranno allestiti sedici or-
ti, da destinare alle famiglie
più bisognose.

Il bando è destinato ai pen-
sionati con più di 55 anni, ai di-
soccupati e ai cassintegrati. La
priorità sarà data a chi è senza
lavoro da più di tre anni. E’
escluso dal programmi chiun-
que risulti già proprietario di
un’area agricola, anche se que-
sta si trova fuori dai confini di

Santena. Gli assegnatari dovran-
no versare un contributo annua-
le di appena 60 centesimi al me-
tro quadro. I lotti saranno con-
cessi per i prossimi cinque anni.

Il progetto è stato sviluppato
dal Comune in collaborazione
con l’assessorato provinciale al-
l’Agricoltura. Ad aprile si cono-
sceranno i risultati della gara.

Gli orti sociali di borgata Trinità

FEDERICO GENTA

Sono iniziate ieri le operazioni
di trasloco della struttura di
post acuzie cardiologica dal-
l’ex Mauriziano di Lanzo al-
l’ospedale di Ciriè. Lì il repar-
to occuperà gli spazi dell’ex
Urologia, per un totale di 17
posti letto sui 20 che c’erano a
Lanzo. Per il direttore genera-
le dell’Asl To 4, Flavio Boraso,
si tratta di «uno spostamento
previsto da tempo, legato al
piano sanitario regionale. E
poi le persone a Ciriè saranno
ricoverate in massima sicu-
rezza grazie alla presenza di
un’Unità di terapia intensiva
coronarica e di un reparto di
Cardiologia per acuti».

Per il Comitato, nato per di-
fendere il polo sanitario di
Lanzo e che incontrerà Bora-
so lunedì, è l’ennesima beffa.
«Prima di spostare la riabili-

scenderemo sotto
letto e quindi a rischio
ra», avverte Poma che
bia: «Spostano la riabilitazione
cardiologica “per m
curezza” ma se ci
tutto come fa l’ex Mauriziano
essere in sicurezza?».

«Un giorno tutti
volgimenti, fatti in
odo di caos politico
no la paternità di nessuno
visa Enrica Valfrè
segretaria Cgil di T
questo non molliam
sioni di ridimensi
cambiamenti nell’e
no dovranno esser
dopo un confronto
tato e gli ammini
territorio».

Poma parla di «d
verso» di tutta l’
«Sul polmonare c’
dici e ne è rimasto

Ex Mauriziano
Dopo il trasferimento di alcuni reparti, nell’ospedale di Lanzo

restano 75 posti letto, erano il doppio solo tre anni fa

GIANNI GIACOMINO

Lanzo

Viaal traslocodicardiologia
Il repartodi riabilitazione trasferitoaCiriè, protestanoamministratori e sind
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Caselle: nuova area Unicredit al Pertini
Area self accessibile non stop, bancomat con
touchscreen più veloce, nuovo design: è il
nuovo spazio Unicredit, inaugurato ieri
nell’area partenze dell’aeroporto, alla presenza
dei vertici di Unicredit e Sagat. [N. BER.]

sti. Insomma, a grandi linee
adesso nell’ex Mauriziano re-
stano 75 posti letto ordinari, 19
di day hospital, gli 8 dell’hospi-
ce e si aspettano i venti della
continuità assistenziale.

Restano le perplessità
Amministratori e politici delle
Valli di Lanzo sono perplessi sul
futuro della struttura di Regio-
ne Oviglia dove, fino al 2011,
c’erano 150 posti letto e, fino a
due anni fa, si effettuavano cir-
ca 1500 interventi chirurgici.
«Invece ora, anche per le pre-
stazioni ambulatoriali, le perso-
ne si rivolgono semprepiù spes-
so a soggetti privati – evidenzia-
no Mauro Marucco e Daniela
Majrano, sindaci di Balme e di
Viù - perché i tempi per le pre-
notazioni di una prestazione
ambulatoriale sono lunghissi-
mi». «Con gli ultimi traslochi

� Ieri l’incontro in cui il
direttore generale dell’Asl-
To4 Flavio Boraso ha con-
fermato il trasferimento.

Sulla«Stampa»

«Lasceltadello
spostamento
è lesivadeidiritti
adunacorretta
curadeimalati»

Marino Poma
Comitato salvaguardia
ospedale di Lanzo
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